CIRCOLARE N° 15/2009

Circolare 15/2009

E’ legittimo il II comma dell’art. 1917 c.c. che nega la possibilità per il danneggiato di rivolgersi direttamente all’Assicuratore

A settembre del 2008 c’è stata la remissione da parte dei Giudici di Cassazione alla Corte Costituzionale, sospendendo il giudizio in corso, affinchè la Corte si pronunciasse in merito alla possibilità, da parte del lavoratore infortunato, di rivolgersi direttamente alla Compagnia di assicurazione del datore di lavoro per ottenere il risarcimento del danno differenziale a causa di un infortunio avvenuto sul posto di lavoro. 

Il Giudice delle leggi, nella sentenza allegata, si è pronunciato ritenendo infondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 1917, secondo comma, del codice civile, sollevata, in riferimento agli artt. 3, 24, 35 e 111 della Costituzione.
Questo significa che il lavoratore infortunato (ed anche i danneggiati delle polizze per la R.C.), dovranno sempre citare l’autore del danno e non il loro assicuratore, se non vogliono perdere i loro diritti.
Fa eccezione, logicamente, la R.C. autoveicoli.
Allegato:

· Sentenza n. 63 del 25/02/2009 Corte Costituzionale
Suggerimenti Morgan & Morgan

In tutte le polizze di Responsabilità Civile Generale è un argomento da tenere in considerazione e valutare quale strategia seguire in caso di richiesta di risarcimento.

Per chi volesse avere ulteriori informazioni, si consiglia di chiamare il numero 0438366311 oppure scrivere a: morgan.m@morganemorgan.com 

